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ALCOLNEWS 
 
Il sentimento di vergogna predittivo di ricadute nell'alcol: lo conferma uno studio 
Fonte: Dronet.org 1 marzo 2013 
Fonte: Clinical Psychological Science 
Titolo originale e autori: Randles D., Tracy J. L. Nonverbal Displays of Shame Predict Relapse 
and Declining Health in Recovering Alcoholics. Clinical Psychological Science, 2013- 
Vergognarsi di aver avuto un passato di abuso di alcol potrebbe aumentare la probabilità di 
ricadute e di altri problemi di salute negli alcolisti in trattamento per smettere di bere. E' 
quanto emerso da un nuovo studio condotto da ricercatori della University of British Columbia 
e pubblicato sulla rivista Clinical Psychological Science. 
Si è pensato a lungo che il fatto di vergognarsi pubblicamente potesse promuovere un 
cambiamento comportamentale positivo, tuttavia studi suggeriscono che la vergogna possa 
essere dannosa per il comportamento problematico, in quanto motiva a nascondersi, fuggire 
ed evitare di affrontare il problema. 
I ricercatori hanno indagato se la vergogna per il passato abuso di alcol predica future ricadute 
e cambiamenti di salute in un gruppo costituito da 105 soggetti sobri da meno di 6 mesi, 
reclutati agli incontri degli Alcolisti Anonimi. 
La vergogna è difficile da misurare perché la gente spesso non ammette di provare questo 
sentimento, quindi i ricercatori hanno valutato sia la vergogna auto-riferita che i 
comportamenti ad essa correlati, come ad esempio incurvare le spalle, partendo dall'ipotesi 
che le manifestazioni comportamentali di vergogna sarebbero state meno controllabili 
volontariamente. Nella prima sessione, i soggetti sono stati invitati a descrivere l'ultima volta 
che hanno bevuto e si sono sentiti male a causa di ciò, e le loro risposte sono state video-
registrate dai ricercatori. In una seconda sessione, circa 4 mesi dopo, ai partecipanti è stato 
chiesto di riferire i loro comportamenti riguardo al bere. Inoltre, essi hanno compilato dei 
questionari riguardanti la loro salute fisica e mentale in entrambe le sessioni. 
I risultati hanno mostrato che le manifestazioni non verbali di vergogna sono fortemente 
predittive della tendenza alle ricadute, della gravità di tali ricadute e del peggioramento delle 
condizioni di salute. 
Come ipotizzato dagli autori, la vergogna per il passato abuso di alcol può aumentare la 
manifestazione di comportamenti problematici. Materiale informativo sull'alcolismo può essere 
reperito sul sito Alcol e patologie correlate, portale istituzionale del Dipartimento Politiche 
Antidroga. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
 
  
ALCOLNEWS 
 
European Journal of Public Health: i bevitori sottostimano la quantità di alcol 
ingerita(*) 
Fonte: AGI.it 
Alcol: Gb, bevitori sottostimano quantita' ingerita del 40% 
Nonostante la loro fama, i britannici sottostimano largamente la quantita' di alcol ingerita. Lo 
afferma uno studio dell'university College di Londra pubblicato dall'European Journal of Public 
Health, basato sulla differenza tra quanto un campione di intervistati dichiara di bere e 
l'effettiva quantita' di alcol venduta. Questa discrepanza non e' esattamente sorprendente, 
scrivono gli autori, ma secondo i calcoli la differenza e' abissale, e si avvicina al 40 per cento: 
"Questo vuol dire che un medico dovrebbe mentalmente raddoppiare l'alcol consumato che 
emerge dai racconti del paziente - spiegano - il consumo non dichiarato ammonta infatti a una 
bottiglia di vino per persona a settimana". Il numero di morti causati dall'alcol in Gran 
Bretagna, sottolinea lo studio, e' raddoppiato tra il 1992 e il 2008: " 
  



(*)Nota: confermo!!! 
 
  
ALCOLNEWS 
 
Binge drinking: in Germania l'allarme riguarda anche i meno giovani 
Fonte: West-info.eu 28 febbraio 2013 
Sbronza, debolezza made in Germany 
di Mattia Rosini 
Allarme binge-drinking per i giovani e i meno giovani in Germania. Che sempre più spesso 
finiscono all'ospedale perchè alzano troppo il gomito. Nel 2012, infatti, il numero di ragazzi fra 
i 10 e i 20 anni ricoverati nei nosocomi d'Oltrereno a causa dell'eccessivo consumo di alcol è 
ulteriormente aumentato: sfiorando quota 26.500. Contro i 13 mila del 2002. Ma il campanello 
d'allarme non suono solo per gli adolescenti. Tant'è che lo scorso anno le conseguenze 
psichiche e fisiche dell'abuso di alcol sono state la seconda causa di ricoveri per i tedeschi,(*) 
alle spalle dei problemi cardiaci. Tanto che il Commissario federale alle droghe e dipendenze, 
Mechthild Dyckmans, ha annunciato misure durissime contro la vendita e il consumo di 
bevande alcoliche. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
  
(*)Nota: sarebbe interessante capire perché: forse è aumenta la pubblicità degli alcolici? 
 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
LA GAZZETTA DI MANTOVA 
 
Ogni mese ritirate quarantasei patenti per alcol al volante 
04 marzo 2013 —   pagina 10   sezione: Nazionale 
Cinquecentosedici patenti ritirate o sospese per guida sotto l’effetto dell’alcol, altre trentasei 
per droga al volante. Il che significa quarantasei automobilisti a cui ogni mese, nel corso del 
2012, è stato tolto il diritto di mettersi alla guida perché sorpresi in stato di ebbrezza alcolica o 
sotto l’effetto di altre sostanze psicoattive. Sono tanti ma è anche vero che sono 
progressivamente in calo. «È l’effetto di controlli diventati sistematici e di un codice della 
strada che ha inserito norme più severe» dicono concordi polizia stradale, carabinieri e polizie 
locali. A forza di controlli stradali - soprattutto, ma non solo, il sabato sera - la cultura della 
“sobrietà al volante” si è alzata la soglia di attenzione da parte dei più. Qualche dato, a partire 
dal confronto tra gli ultimi tre anni di controlli con l’etilometro Se tra alcol e droga la Prefettura 
ha emesso 552 provvedimenti di ritiro e sospensione della patente nel corso del 2012, l’anno 
prima erano stati 700, quindi ben 148 in più, di cui 630 per alcol e 70 per droga. Nel 2010 era 
andata ancora peggio: 766 ritiri e sospensioni della patente, suddivisi in 710 per l’alcol e 56 
per sostanze stupefacenti. I controlli da parte delle forze di polizia, ormai tutte dotate di 
strumenti di verifica - dal precursore per alcol test al più tradizionale etilometro - non sono 
calati ma sono stati incrementati. Al contrario il numero delle infrazioni è andato di anno in 
anno diminuendo. Non sono solo alcol e droghe la causa di sospensioni e ritiri della patente. 
Nel corso dello scorso anno la Prefettura ha emesso altri 279 provvedimenti a carico di utenti 
della strada per violazioni al codice che vanno dall’omissione di soccorso al sorpasso pericoloso. 
A guidare la classifica delle sospensioni della patente sono proprio i comportamenti di guida 
pericolosa: ben 104 lo scorso anno i provvedimenti emessi dalla Prefettura a carico di 
automobilisti e camionisti per inosservanza delle norme per il sorpasso, soprattutto per 
violazioni in curva o vicino agli incroci. Nel 2011 erano stati 138, l’anno prima 155. Altra 
partita che fa numero è l’eccesso di velocità, costato nel 2012 il permesso di guida a 77 
automobilisti (a 107 nel 2011 e solo a 54 nel 2010). Infine la guida contromano: 11 patenti 
tolte lo scorso anno, 18 nel 2011 e 8 nel 2010. 
 
  
IVG.IT 
 



Cairo, guida in stato d’ebbrezza o senza patente: tre denunce 
01/03/2013 - 15:10  Cairo M. Prosegue l’attività di controlli sulle strade valbormidesi da parte 
del Nucleo Radiomobile dei carabinieri di Cairo Montenotte. 
Due gli automobilisti denunciati per guida in stato d’ebbrezza: si tratta di un 33enne di Altare 
che aveva in corpo una quantità di alcol superiore al consentito (1,3 g/l) e un 22enne di Cairo 
che si è rifiutato di sottoporsi al test. Il primo è stato denunciato, gli è stata ritirata la patente 
e sequestrato il mezzo; idem per il 22enne cui però non è stato sequestrato il mezzo in quanto 
intestato ad altri. 
Nell’ambito del medesimi controlli, un 24enne albanese residente a Carcare è stato deferito per 
guida senza patente. Il suo veicolo è stato sottoposto a sequestro amministrativo. 
 
  
IL TIRRENO  
 
Alla guida dopo aver bevuto Sospese cinque patenti  
LUNEDÌ, 04 MARZO 2013 
ROSIGNANO Sospese cinque patenti per tasso alcolemico eccessivo. Continuano i controlli dei 
carabinieri di Cecina per combattere il fenomeno delle morti sulla strada. Nel corso dell'ultimo 
fine settimana i carabinieri di Cecina, nel corso dei controlli alla circolazione stradale fra Cecina 
e Rosignano, hanno sospeso cinque patenti di guida ad altrettanti automobilisti di età 
compresa fra i 25 ed i 33 anni, sorpresi alla guida con tassi alcolemici nel sangue fra 0,85 ed 
1,38. I controlli vengono organizzati principalmente lungo le strade che conducono a locali 
notturni del territorio e sono finalizzati a prevenire il fenomeno delle stragi del sabato sera. La 
guida sotto l'effetto di sostanze alcoliche è tra le principali cause degli incidenti stradali gravi e 
mortali, in particolare fra i giovani. L'assunzione di alcool, anche a livelli molto bassi, riduce 
l’attenzione dei guidatori, allungando i tempi di reazione agli stimoli visivi e aumentando la 
tendenza ad agire in modo rischioso. Analoga reazione per coloro che si mettono alla guida di 
un veicolo avendo fatto uso di sostanze stupefacenti. 
 
  
LA REPUBBLICA DI ROMA 
 
Movida violenta a rione Monti 
vandali danneggiano le auto 
04 marzo 2013 
In via dei Serpenti residenti e commercianti hanno trovato le autovetture distrutte. Specchietti 
e tergicristalli rotti e quattro ruote squarciate 
Le quattro ruote squarciate, i tettini squarciati, gli specchietti e i tergicristalli distrutti: è il 
risultato della movida violenta a Monti. In via dei Serpenti, ieri mattina, residenti e 
commercianti hanno trovato le auto distrutte. 
"La primavera non è ancora iniziata ma ogni notte le urla di gruppi di ragazzi ubriachi 
riempiono i vicoli  -  commenta Nathalie Naim, consigliera del Municipio I  -  Nulla ha fatto il 
sindaco per arginare le conseguenze di una liberalizzazione selvaggia degli orari". 
 
  
LA GAZZETTA DI MODENA 
 
Botte da orbi in centro storico: 7 denunce 
04 marzo 2013 —   pagina 11   sezione: Nazionale 
Una parola di troppo tra un rumeno e un moldavo, divisi da vecchie ruggini e “fratelli” della 
stessa nazione divisi dalla storia, e si riaccendono antiche rivalità di campanile. A soffiare sul 
fuoco una serata troppo alcolica. È nata così la maxi rissa in centro storico tra sette persone 
finita con un ferito e tutti in questura per una doppia denuncia: rissa aggravata e ubriachezza 
molesta. È accaduto l’altra sera dopo le 23 davanti al Sax Cafè, il locale di via Belle Arti. Poco 
prima dentro il locale affollato si erano scontrati un rumeno e un moldavo. Un urto dovuto allo 
spazio esiguo ma che ha dato modo di accendere subito una disputa verbale tra i due, che 
pare si conoscessero. L’aggressività del rumeno ha spinto il moldavo spaventato a prendere 
l’uscita e a cercare di star fuori in attesa che all’altro sbollissero gli spiriti. Ma è accaduto il 



contrario per cui il rumeno è uscito e in pochi minuti sono accorsi anche i loro amici. Alla fine, 
dalle parole si è trascesi alle mani. Sette persone in strada davanti a tutti, botte da orbi, offese 
e urla mentre qualcuno avvisava il 113 che mandava in via Belle Arti una pattuglia della 
squadra volante per sedare gli animi. Gli agenti hanno trovato un pestaggio in piena regola con 
una grande quantità di alcol in corpo a tutti. Sedata la rissa, uno è rimasto a terra. È stato 
portato al pronto soccorso e medicato: prognosi sette giorni. Tutti gli altri sono stati portati in 
questura per essere identificati e ascoltati. È emerso che tra i primi due esistevano vecchie 
ruggini e che poi sono esplose le solite rivalità nazionali tra i due gruppi. Alla fine, il funzionario 
di turno ha denunciato tutti e sette per i due reati lasciandoli andare. La notizia della rissa ha 
destato ancora una volta preoccupazione nella zona del centro. 
 
  
INIZIATIVE DI PREVENZIONE ED INFORMAZIONE 
  
MEDINEWS 
 
MANUEL PASQUAL: “RAGAZZI, ALLA LARGA DALL’ALCOL: UBRIACATEVI DI SPORT!”. 
GLI ONCOLOGI E I CALCIATORI VANNO IN CLASSE A INSEGNARE LA PREVENZIONE 
Firenze, 5 marzo 2013 – Toscana al primo posto in Italia per il consumo pro-capite. Allarme 
adolescenti: il 57% dei 13enni e l’82% dei 15enni alza il gomito regolarmente. Il capitano viola 
spiega come le regole dello sport valgano anche per battere i tumori. L’iniziativa è sostenuta 
da Presidenza del Consiglio, CONI, FIGC e FMSI. 
Sicuramente sapete che bere alcolici in modo eccessivo fa male alla vostra salute, ma oggi 
sono qua per dirvi che farlo è veramente da stupidi. Pensate di divertirvi di più? Ma se il giorno 
dopo non vi ricordate nemmeno cosa avete fatto? Ubriacatevi sì, ma di sport e attività fisica!”. 
Un professore davvero speciale è salito in cattedra questa mattina al Liceo “Machiavelli” di 
Firenze: è Manuel Pasqual, capitano della Fiorentina, protagonista della tredicesima tappa del 
progetto educazionale “Non fare autogol”. Dopo il successo delle prime due edizioni, prosegue 
la campagna ideata e promossa da AIOM (Associazione Italiana di Oncologia Medica) e 
Fondazione AIOM per spiegare ai giovani come tenersi alla larga dai tumori. “La prevenzione 
del cancro passa sempre di più dagli adolescenti – afferma la dott.ssa Angela Ribecco, 
Direttore dell’Oncologia Medica presso l’Ospedale S. Giovanni di Dio di Firenze e Coordinatore 
Regionale AIOM per la Toscana –: pochissimi sanno che adottare un corretto stile di vita, fin da 
una giovane età, mette al riparo l’organismo dall’insorgenza di malattie e disturbi. L’alcol è uno 
dei fattori di rischio più gravi e diffusi in Toscana: la nostra regione è al primo posto in Italia 
per il consumo pro-capite di alcol. La quota di bevitori di almeno una bevanda alcolica è pari al 
73% contro il 69,1% della media italiana. Tra i giovani, più dell’80% dei 15enni dichiara di 
bere molto spesso. Sono dati preoccupanti, perché a quell’età l’organismo non è in grado di 
‘digerire’ grandi quantità di alcol e si producono più rapidamente fenomeni di intossicazione. 
Sensibilizzare e informare i teenagers su questi aspetti ha quindi un ruolo fondamentale”. Per 
ribadire il concetto al fianco di AIOM si sono schierati la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 
CONI, la Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) e la Federazione Medico Sportiva Italiana 
(FMSI). “I tumori sono secondi solo alle malattie cardiovascolari come numero di decessi – 
continua la Ribecco –, ma rappresentano la principale causa di anni di vita persi, poiché 
insorgono in età più giovane. Si tratta in ogni caso di malattie in cui la prevenzione può fare la 
differenza. È questo il principale obiettivo della campagna ‘Non fare autogol’, che utilizza il 
linguaggio universale dello sport per veicolare importanti messaggi di salute”. Un progetto 
innovativo che fino al termine del campionato coinvolge tutte e 20 le squadre del campionato 
di calcio di Serie A. Un “Tour della prevenzione” in 16 città, con i più importanti campioni del 
nostro torneo: da Nocerino a Chiellini, da Diamanti a Destro, con il CT della Nazionale Italiana 
Cesare Prandelli. “Per noi è un onore partecipare a iniziative così importanti – dichiara Pasqual 
–, perché in questo modo rappresentiamo un modello positivo per i ragazzi. E cerchiamo di 
dimostrare che anche noi calciatori, fuori dal campo, possiamo fare qualcosa di buono”. 
Secondo le stime relative al 2010, l’incidenza di tutti i tumori in Toscana è stata di 18.275 (in 
aumento rispetto al dato di 18.234 del 2009), con 8.266 decessi (in calo rispetto al dato di 
8.392 del 2009). Sempre nel 2010, le persone viventi colpite in passato da una neoplasia 
erano 142.449 (in aumento rispetto al dato di 139.000 registrato nel 2009). 



 “La nostra azienda è orgogliosa di scendere in campo al fianco degli oncologi – afferma Davide 
Piras, Presidente e Amministratore Delegato di Bristol-Myers Squibb, che con educational grant 
rende possibile la terza edizione del progetto –: il nostro obiettivo è veicolare un messaggio 
così importante e delicato affidandoci a testimonial prestigiosi e di grande impatto come i 
calciatori di Serie A. Siamo sicuri che i nostri giovani sapranno trarre preziosi insegnamenti dal 
confronto con i loro campioni del cuore”. Il progetto Non fare autogol può contare su un 
importante versante online per raggiungere tutti gli studenti italiani: dalle pagine facebook 
(http://www.facebook.com/NonfareAutogol) e twitter (http://twitter.com/NonFareAutogol) al 
seguitissimo sito internet www.nonfareautogol.it, dove gli studenti di tutta Italia possono 
partecipare al “Quiz della salute”: 15 domande sui 7 autogol del proprio benessere, i 
comportamenti dannosi più diffusi tra i giovani. In occasione di ogni tappa, tra i ragazzi che 
avranno totalizzato il miglior punteggio, viene estratto un vincitore che ritira un premio 
direttamente dalle mani del campione di serie A. Sempre dal sito è possibile scaricare 
l’opuscolo informativo del progetto, che viene distribuito ai ragazzi che partecipano agli incontri 
con gli oncologi e i calciatori. La terza edizione, inoltre, può contare su un media partner di 
primo livello: AIOM ha stipulato un accordo con Rai Sport, per cui tutti gli incontri vengono 
trasmessi in diretta sul canale 57 del digitale terrestre e online in streaming sul sito 
www.raisport.rai.it. 
Nelle prime due edizioni sono stati raggiunti migliaia di studenti grazie al contributo di 
campioni come Pato, Legrottaglie, Miccoli, Gilardino, Palombo, De Sanctis, Perrotta, El 
Shaarawy, Chiellini, Giovinco, Montella, Rocchi, che completano la “squadra della prevenzione” 
dell’AIOM. “Il cancro colpisce di più le Regioni settentrionali (+30%) rispetto al Sud – conclude 
Angela Ribecco -, ma complessivamente nel nostro Paese migliorano le percentuali di 
guarigione. Il 61% delle donne e il 52% degli uomini è vivo a cinque anni dalla diagnosi. Il 
merito è da ricondurre alla più alta adesione alle campagne di screening, che consentono di 
individuare la malattia in uno stadio iniziale, alla maggiore efficacia delle terapie ma anche alle 
campagne di sensibilizzazione e prevenzione oncologica, come il nostro progetto Non fare 
autogol” 
 
  
IL CORRIERE DELLE ALPI 
 
Una task force contro il crimine in città 
Nei prossimi giorni verrà siglato il “Patto per la sicurezza”: controlli intensificati 
nelle zone ritenute “critiche” 
di Alessia Forzin 
05 marzo 2013 
BELLUNO. Comune, Prefettura e forze dell'ordine stringono le maglie della collaborazione per 
garantire un contrasto efficace alla criminalità e prevenire fenomeni di illegalità. 
Nei prossimi giorni verrà firmato il “patto per la sicurezza”, un provvedimento che mira a 
garantire una presenza più estesa e integrata sul territorio delle forze dell'ordine, chiamate a 
coordinarsi per ottimizzare gli interventi e le risorse e scongiurare il ripetersi di furti, risse e 
ogni altro episodio di microcriminalità. 
Belluno sarà anche un'isola felice sotto certi punti di vista, ma negli ultimi tempi i ladri hanno 
fatto visita a tante case e negozi. Anche per questo la Prefettura ha deciso di intensificare i 
controlli, rafforzando la collaborazione tra le forze dell'ordine (compresa la polizia locale) e 
gettando le basi per un “Gruppo di lavoro sicurezza”, chiamato ad attuare gli interventi per la 
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica. 
Il gruppo mapperà le zone “critiche” in base all'andamento degli episodi criminali, e su queste 
intensificherà i controlli. Poi prenderà in esame le segnalazioni relative al degrado urbano e al 
verificarsi di eventi che destano allarme sociale, progettando interventi mirati per fronteggiarli. 
Si pensa anche di potenziare e migliorare, con le risorse a disposizione, il sistema di 
videosorveglianza già attivo in diverse zone della città, e si valuta la sua estensione dove non è 
presente. Verrà inoltre rafforzato il collegamento tra la sala operativa dei vigili urbani e quella 
quella Questura. 
Le forze dell'ordine, come detto, dovranno coordinare i loro interventi, per ottimizzare la loro 
presenza sul territorio e evitare “doppioni”. La presenza di uomini in divisa verrà rafforzata 
specie nei quartieri, nelle frazioni e in tutti i luoghi di aggregazione sociale, sia per dare una 



garanzia di sicurezza ai cittadini, sia per offrire loro ascolto e risposte (in questo caso si pensa 
soprattutto agli anziani e alle categorie deboli). Nella collaborazione rientrerà anche la polizia 
locale. 
Tra gli interventi che figurano nel patto ci sono anche il controllo di esercizi pubblici e la 
verifica dei locali di intrattenimento; una prevenzione mirata al contrasto dello spaccio di 
stupefacenti; il rafforzamento dei controlli sulle strade, non solo nei fine settimana, 
prevedendo anche servizi periodici straordinari per prevenire gli incidenti e la guida sotto 
l'effetto di alcol o droghe. 
Verrà fatta un'estesa prevenzione anche dei fenomeni di degrado urbano e di disturbo della 
quiete pubblica, con l'obiettivo di evitare eventuali vandalismi. 
Chi firmerà il patto per la sicurezza si impegna, inoltre, a porre attenzione nel campo del 
lavoro, con un controllo attento sulla regolarità degli appalti, sul lavoro nero, il riciclaggio di 
denaro. Verranno assicurate verifiche puntuali sulle nuove attività commerciali come sugli 
esercizi già in funzione (si controllerà il rispetto delle normative di sicurezza per esempio). 
Nel patto ci sono anche il contrasto alle violenze su donne e bambini e la promozione di 
iniziative per educare i più giovani alla cultura della legalità. Si pensa di entrare nelle scuole 
con specifici progetti legati a tematiche come il bullismo, la tossicodipendenza, l'alcolismo, per 
sensibilizzare i ragazzi all'adozione di comportamenti che non entrino nella sfera dell'illegalità. 
 
  
LAVORI SOCIALMENTE UTILI 
  
LA NAZIONE 
 
Guida in stato di ebbrezza: pena ridotta in cambio di lavoro con anziani 
Firmato dalle istituzioni fiorentine il progetto per lavori socialmente utili 
Vale anche per condanne legate alle offese razziali 
Firenze, 4 marzo 2013 – E' stato firmato dalle istituzioni fiorentine il protocollo che 
regolamenta e incentiva l'applicazione delle leggi sul lavoro di pubblica utilità. 
Il protocollo è stato presentato dal presidente del tribunale di Firenze Enrico Ognibene, dal 
prefetto Luigi Varratta, dal presidente della seconda corte di assise Fernando Prodomo e dal 
rappresentante dell'ordine degli avvocati Sigfrido Fenyes. 
Tale iniziativa istituzionale, ce ne sono simili anche a Milano e Torino, prevede una pena ridotta 
in cambio di ore di lavoro con gli anziani o con i portatori di handicap per chi venga 
condannato perché trovato alla guida sotto stupefacenti o in stato di ebbrezza. Tale 
provvedimento è esteso anche per reati legati alle scommesse clandestine o per alcuni reati di 
discriminazione razziale o religiosa. 
Per le violazioni del codice della strada, per esempio, la legge prevede che la pena o la multa 
possano essere sostituite dal lavoro di pubblica utilità, con “vantaggi” che possono andare dal 
dimezzamento del periodo di sospensione della patente all'estinzione del reato. Al momento, il 
protocollo prevede convenzioni soprattutto con misericordie e associazioni di volontariato che 
operano con gli anziani e i portatori di handicap, ma possono aggiungersi anche enti pubblici, 
da quelli statali ai Comuni. 
''Il protocollo - ha spiegato il presidente Ognibene - e' un lavoro egregio che “resuscita” il 
lavoro di pubblica utilità, finora troppo poco applicato''. 
In un mese sono state un centinaio le patenti sospese: ''Dalla stipula del protocollo - ha 
ricordato il prefetto Varratta - con il provvedimento viene anche notificato al contravventore un 
avviso con cui lo si mette al corrente dell'opzione del lavoro di pubblica utilita'''. 
L'avvocato Fenyes ha sottolineato il contributo dell'iniziativa in tema di lotta al 
sovraffollamento carcerario. 
 


